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CITTA'  DI COSENZA

Copia di Deliberazione della Giunta Comunale

Deliberazione n. 44 del 19/10/2016

        Oggetto:
        Regolamento dell'Avvocatura del Comune di Cosenza. Modifica.

        L'anno duemilasedici,  il  giorno diciannove del mese di ottobre,  a partire dalle ore
10.30,  nella  Sala  delle  riunioni  di  Giunta  del  Palazzo  Municipale,  con  l'assistenza  del
Segretario Generale Alfonso Rende, si è riunita la Giunta Comunale per trattare gli affari
posti  all'ordine  del  giorno  nelle  persone  seguenti   e  alla  presenza  del  Sindaco  Mario
Occhiuto:

   Pres.     Ass.
Jole  Santelli           V.Sindaco  - X
Francesco Bisceglia               Asses. X  -
Francesco Caruso                  "" X  -
Francesca Loredana Pastore                  "" X  -
Vittorio Sgarbi                  ""  - X
Matilde Spadafora                  "" X  -
Rosaria Succurro                  "" X  -
Luciano Vigna                  "" X  -
Carmine Vizza                  "" X  -

.
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LA GIUNTA
RITENUTA  la  necessità  che  sull'argomento  indicato  in  oggetto  siano  formalmente
assunte le determinazioni della Città;
Letta  ed  esaminata  la  proposta  di  deliberazione  (n.  89/2016)  che  si  riporta
integralmente:

Staff AVVOCATURA COMUNALE
-----

Proponente Giampiero Gargano (Direttore Staff)

Premesso che:
-  con  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  181  del  20/12//2011,  avente  all’oggetto:
“Regolamento dell’Avvocatura del Comune di Cosenza”, è stato approvato detto Regolamento;
-  con  deliberazione  di  G.c.  n.  70  del  23/10/2014,  avente  all’oggetto  “Adeguamento  del
Regolamento  dell’Avvocatura  Comunale,  ai  sensi  dell’art.  9  del  decreto-legge  n.  90  del  2014,
come sostituito dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114”,  è stato, appunto, adeguato il
detto  Regolamento  conformemente  alle  previsioni  contenute  nell’art.  9  dell’appena  citato  D.L.,
articolo del D.L. formulato, nei commi che interessano, come segue: «1) I compensi professionali
corrisposti dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, agli avvocati dipendenti delle amministrazioni
stesse,  ivi  incluso  il  personale  dell’Avvocatura  dello  Stato,  sono  computati  ai  fini  del
raggiungimento del limite retributivo di cui all’articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n.  201,  convertito,  con  modificazioni,  dalla legge  22  dicembre  2011,  n.  214,  e  successive
modificazioni. 2) Omissis 3) Nelle ipotesi di sentenza favorevole con recupero delle spese legali
a  carico  delle  controparti,  le  somme recuperate  sono  ripartite  tra  gli  avvocati  dipendenti  delle
amministrazioni di cui al comma 1, esclusi gli avvocati e i procuratori dello Stato, nella misura e
con  le  modalità  stabilite  dai  rispettivi  regolamenti  e  dalla  contrattazione  collettiva  ai  sensi  del
comma 5 e comunque nel rispetto dei limiti di cui al comma 7. La parte rimanente delle suddette
somme  è  riversata  nel  bilancio  dell’amministrazione.  4) Omissis  5) I  regolamenti
dell’Avvocatura dello  Stato e degli  altri  enti  pubblici  e  i  contratti  collettivi  prevedono criteri  di
riparto delle somme di cui al primo periodo del comma 3 e al primo periodo del comma 4 in base
al rendimento individuale, secondo criteri oggettivamente misurabili che tengano conto tra l’altro
della  puntualità  negli  adempimenti  processuali.  I  suddetti  regolamenti  e  contratti  collettivi
definiscono altresì  i  criteri  di  assegnazione degli affari  consultivi  e  contenziosi,  da  operare  ove
possibile  attraverso  sistemi  informatici,  secondo  princìpi  di  parità  di  trattamento  e  di
specializzazione  professionale.  6) In  tutti  i  casi  di  pronunciata  compensazione  integrale  delle
spese, ivi compresi quelli di transazione dopo sentenza favorevole alle amministrazioni pubbliche
di  cui  al  comma 1,  ai  dipendenti,  ad esclusione del personale dell’Avvocatura dello  Stato,  sono
corrisposti  compensi  professionali  in  base alle  norme regolamentari  o  contrattuali  vigenti  e  nei
limiti  dello  stanziamento  previsto,  il  quale  non  può  superare  il  corrispondente  stanziamento
relativo all’anno 2013.  Nei  giudizi  di  cui  all’articolo  152 delle  disposizioni  per  l’attuazione del
codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n.
1368,  possono  essere  corrisposti  compensi  professionali  in  base  alle  norme  regolamentari  o
contrattuali  delle  relative  amministrazioni  e  nei  limiti  dello  stanziamento  previsto.  Il  suddetto
stanziamento  non  può  superare  il  corrispondente  stanziamento  relativo  all’anno  2013.  7) 
Omissis I compensi professionali di cui al  comma 3 e al primo periodo del comma 6 possono
essere  corrisposti  in  modo  da  attribuire  a  ciascun  avvocato  una  somma  non  superiore  al  suo
trattamento economico complessivo. 8) omissis In assenza del suddetto adeguamento, a decorrere
dal 1° gennaio 2015, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 non possono corrispondere
compensi  professionali  agli  avvocati  dipendenti  delle  amministrazioni  stesse,  ivi  incluso  il
personale  dell’Avvocatura  dello  Stato.  9)  Dall’attuazione  del  presente  articolo  non  devono
derivare minori risparmi rispetto a quelli già previsti a legislazione vigente e considerati nei saldi
tendenziali di finanza pubblica»;
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-  con  ulteriore  deliberazione  di  G.c.  n.  86  del  25/11/2014,  avente  ad  oggetto:  “Integrazione
deliberazione della  Giunta comunale n.  70 del  23  ottobre  2014 e  conseguente  adeguamento  del
Regolamento  dell’Avvocatura  del  Comune  di  Cosenza”  è  stata  approvata  la  modifica  al  solo
articolo 11 del detto Regolamento, così ora formulato: «Articolo 11 – Ripartizione ed erogazione
dei compensi professionali – 1) Le somme oggetto di ripartizione sono: a) quelle recuperate dalla
parte avversa a seguito di provvedimento giurisdizionale decisorio o corrisposte dalla controparte
in  sede  di  transazione  della  vertenza,  detratte  le  eventuali  spese  vive  documentate.  anticipate
dall’amministrazione;   b)  le  somme  liquidate  con  provvedimenti  giurisdizionali  a  carico  della
parte soccombente di cui sia comprovata ed accertata la impossibilità del recupero;  c) le somme
determinate, secondo quanto previsto dalla legislazione in vigore sulle tariffe professionali di cui
al  sopra  citato  decreto  ministeriale  10  marzo  2014, n.  55,  per  le  sentenze  favorevoli  con
compensazione integrale delle spese;  d) le somme determinate a seguito di transazione favorevole
per  l’ente.  2)  Le  somme  di  cui  alle  lettere  b),  c)  e  d)  graveranno  sul  pertinente  capitolo  del
bilancio  comunale  nei  limiti  dello  stanziamento  previsto,  il  quale  non  può  superare  il
corrispondente  stanziamento  relativo  all’anno  2013, ed  i  relativi  compensi  vengono  erogati
secondo  le  modalità  indicate  nei  commi  successivi.  3)  Al  fine  di  determinare  la  percentuale
diversa  da  quella  tino  al  40  %  attribuita  all’avvocato  assegnatario  dell’attività  contenziosa,  la
ripartizione  dei  compensi  tra  gli  avvocati  interni  è  effettuata,  in  conformità  delle  disposizioni
introdotte  dall’articolo  9  del  decreto-legge  n.  90  del  2014,  come  sostituito  dalla  legge  di
conversione  11  agosto  2014,  n.1l4,  in  base  al  rendimento  individuale,  secondo  criteri
oggettivamente  misurabili,  rappresentati  da:  a)  maggiore  responsabilità;  b)  grado  di
professionalità  e  specializzazione  del  singolo  avvocato,  anche  con  riferimento  alla  complessità
degli  affari  trattati;  c)  puntualità  negli  adempimenti  processuali.  Le  percentuali  massime  sono
così ripartite: a) 40% delle somme al legale al quale è stata assegnata l’attività contenziosa; b)
20% all’avvocato coordinatore; c) 20% agli avvocati iscritti all’albo delle magistrature superiori
nel  caso  in  cui  non siano assegnatari  della  causa;  d)  le  rimanenti  somme verranno  ripartite  in
parti  uguali  tra  agli  altri  avvocati  in  servizio;  e)  Ciascuna  delle  predette  somme  dovrà  essere
proporzionalmente decurtata della percentuale necessaria a costituire un fondo comune,  pari  al
10% del  totale,  da ripartire fra  il  personale amministrativo che partecipa alla  fase istruttoria  e
coadiuva gli avvocati nello svolgimento dell’attività professionale, concorrendo a pieno titolo al
raggiungimento degli obiettivi dello staff. La percentuale dei compensi da destinare ai dipendenti
amministrativi  dell’Avvocatura  viene  stabilita  dal  dirigente  in  ragione  dell’effettivo  apporto  di
ognuno allo svolgimento della specifica attività professionale, secondo i criteri dell’assegnazione
quale responsabile del procedimento, dell’attribuzione di specifica responsabilità e/o comunque in
ragione dell’effettiva partecipazione alla fase istruttoria».
Nel  corso  del  “Controllo  successivo  di  regolarità  amministrativa  (art.  11  del  Regolamento
comunale  disciplina  dei  controlli  interni)”  relativo  al  mese  di  novembre  2015,  il  Collegio,  con
“Scheda riepilogativa di  conformità n.  111”,  ha dato risultato  negativo al  controllo  fornendo,  tra
l’altro,  la seguente motivazione: «Sebbene, poi,  il  totale della  somma erogata dall’ente rimanga
eguale  (euro  60.000)  e  dunque  non  vi  siano  maggiori esborsi  complessivi  per  il  Comune,  il
Collegio  deve  rilevare  che  non  risulta  prevista  dalla  legge  l’erogazione  di  quota  parte
dell’incentivo  a  favore  del  personale  dipendente  non  avvocatizio.  In  tal  senso  si  allegano  al
presente  verbale  il  parere  dell’ARAN  del  20.8.2013  n.  1178,  reperito  dal  portale  istituzionale
dell’Agenzia, nonché il parere della Sezione regionale di controllo per l’Abruzzo della Corte dei
conti  n.  187  del  17.7.2015.   Invero,  la  distribuzione  dei  compensi  non  conforme  alla  legge  è
avvenuta  sulla  base  della  previsione  dell’art.  11,  comma  3,  letto  e)  del  regolamento
dell’Avvocatura del Comune di Cosenza, approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n.
86 del  25.11.2014,  ove si  prevede,  appunto,  che un fondo comune pari  al  10  % del  totale  degli
incentivi,  venga  ripartito  “fra  il  personale  amministrativo  che  partecipa  alla  fase  istruttoria  e
coadiuva gli  avvocati  nello  svolgimento dell’attività  professionale  ...  “.  Osserva  infatti  la  Corte
dei conti nel predetto parere che “esula evidentemente dall’intento del legislatore” (di valorizzare
gli avvocati dell’ente) “invece l’obiettivo di fornire alle amministrazioni un crivello per eludere il
principio di onnicomprensività della retribuzione del pubblico dipendente, che importa che « nulla
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è  dovuto,  oltre  al  trattamento  economico  fondamentale  ed  accessorio  stabilito  dai  contratti
collettivi, al dipendente che ha svolto una prestazione che rientra nei sui doveri d’ufficio, anche se
di  particolare  complessità»  (Sez.  Controllo  Lombardia,  6  marzo  2013,  n.  73).  Pertanto  si  dà
direttiva al dirigente dello Staff Avvocatura comunale di formulare una proposta emendativa del
predetto  testo  regolamentare,  in  senso  conforme  a  quanto  chiaramente  espresso  dall’ARAN  e
dalla Corte dei conti»;
PRESO ATTO dei rilievi formulati dal Collegio;
RITENUTO dover espungere, dal Regolamento dell’Avvocatura del Comune di Cosenza, la lettera
e) del comma 3 dell’articolo 11;
SENTITI  i  dipendenti  Avvocati  in  servizio  presso  lo Staff  Avvocatura,  Avvocati  iscritti  Albo
speciale tenuto dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati presso il Tribunale di Cosenza, i quali si
sono dichiarati disponibili a rinunziare ad una parte del compenso loro spettante, di cui all’art. 10,
in fase di liquidazione nel limite massimo del 10% in favore del personale amministrativo che più
direttamente svolge un ruolo di partecipazione all’attività contenziosa;
RITENUTO dover inserire nel detto articolo 11 un comma formulato come appresso: “Gli avvocati
possono  rinunziare  ad  una  parte  del  compenso  loro  spettante  in  fase  di  liquidazione  nel  limite
massimo del 10% in favore del personale amministrativo che più direttamente svolge un ruolo di
partecipazione  all’attività contenziosa , mediante attività che a mero titolo esemplificativo e non
esaustivo  riguardano:   la  collaborazione negli  adempimenti  di  cancelleria,  la  predisposizione  e
tenuta  dei  fascicoli  di  causa,  gli  adempimenti  di  carattere  informatico  (gestione  della   pec  dei
singoli avvocati  e del processo telematico), attività istruttorie e ricerca di documentazione presso
gli uffici del Comune e presso altre pubbliche amministrazioni. La ripartizione del compenso per i
dipendenti  amministrativi  avverrà  previo  concordamento  tra  gli  Avvocati,  sentito  il  Dirigente
dell’Avvocatura”;
VISTI, in materia di trattamento pensionistico, la Circolare INPS n. 6/2014 la quale espressamente
ricomprende al n. 3 (“Tipologie di redditi di lavoro dipendente assoggettabili a contribuzione”), tra
i  redditi  di  lavoro  dipendente  “assoggettabili  per  l’intero  importo  alla  contribuzione  ai  fini
pensionistici ed ai fini della Gestione unitaria delle attività creditizie e sociali nonché, con i limiti
delle specifiche disposizioni, ai fini delle Gestioni INADEL, ENPAS, ENPDEP ed ENAM”, … “gli
onorari spettanti agli Avvocati dello Stato nonché agli Avvocati delle Avvocature di Enti pubblici
”;
RITENUTO dover recepire nel detto Regolamento la normativa relativa alla assoggettabilità,  per
l’intero importo della contribuzione ai fini pensionistici, degli onorari spettanti agli Avvocati delle
Avvocature di Enti pubblici;
RITENUTO  dover  inserire  nel  detto  Regolamento,  all’art.  10,  il  comma  6  formulato  come
appresso: “I  compensi di  cui ai  commi precedenti  hanno natura retributiva e costituiscono parte
della  retribuzione,  stante  la  natura  fissa  e  continuativa  di  essi  e  sono  soggetti  a  contribuzione
quale  reddito  da  lavoro  dipendente.  I  compensi  si  intendono  al  netto  degli  oneri  riflessi  e
dell’IRAP”;
Tanto premesso,

si propone alla Giunta comunale di deliberare,
1)  Di  espungere,  dal  Regolamento  dell’Avvocatura  del  Comune  di  Cosenza,  la  lettera  e)  del
comma 3 dell’articolo 11;
2) Di inserire, all’articolo 11 del Regolamento, il comma 8 così formulato: “Gli avvocati possono
rinunziare ad una parte del compenso loro spettante in fase di liquidazione nel limite massimo
del  10%  in  favore  del  personale  amministrativo  che  più  direttamente  svolge  un  ruolo  di
partecipazione  all’attività contenziosa , mediante attività che a mero titolo esemplificativo e non
esaustivo riguardano:  la collaborazione negli adempimenti di cancelleria, la predisposizione e
tenuta dei  fascicoli  di  causa,  gli  adempimenti  di  carattere informatico (gestione della   pec dei
singoli  avvocati   e  del  processo  telematico),  attività  istruttorie  e  ricerca  di  documentazione
presso  gli  uffici  del  Comune  e  presso  altre  pubbliche  amministrazioni.  La  ripartizione  del
compenso per i dipendenti amministrativi avverrà previo concordamento tra gli Avvocati, sentito
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il Dirigente dell’Avvocatura”;
3) Di inserire, all’articolo 10 del Regolamento, il comma 6 così formulato: “I compensi di cui ai
commi  precedenti  hanno  natura  retributiva  e  costituiscono  parte  della  retribuzione,  stante  la
natura  fissa  e  continuativa  di  essi  e  sono  soggetti a  contribuzione  quale  reddito  da  lavoro
dipendente. I compensi si intendono al netto degli oneri riflessi e dell’IRAP”;
4)  Di  approvare  il  Regolamento  dell’Avvocatura  del  Comune  di  Cosenza,  nel  testo  per  come
sopra modificato ed integrato, allegato e parte integrante della presente deliberazione, composto
di n. 17 (diciassette) articoli.
5)  Di  dare  atto  che  il  suddetto  Regolamento  sostituisce  il  precedente  Regolamento  di  cui  alla
deliberazione  giuntale  n.  86  del  25  novembre  2014,  ed  ogni  altra  disposizione  con  esso
incompatibile.
6) Di demandare al Dirigente dell’Avvocatura Comunale l’espletamento di ogni conseguente e/o
conseguenziale adempimento.

7) Di disporre che il presente atto e l’unito Regolamento vengano pubblicati nell’Albo pretorio
on-line di questo Comune ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive
modificazioni.

Visto  che  la  stessa  è  corredata  dai  pareri  richiesti  dal  Decreto  Legislativo  18  agosto
2000 n. 267, che si riportano integralmente di seguito:

 Pareri sulla proposta di deliberazione espressi ai  sensi dell'art. 49 c. 1 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 2 67:

- Parere di REGOLARITA' TECNICA del responsabile del Servizio interessato:
  Motivazione: 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica.
               

Il Direttore di Staff

Cosenza 12/10/2016 F.to Giampiero Gargano
_________________________________

- COPERTURA FINANZIARIA e relativa motivazione.
              
  Parere Favorevole:  Si
.
               

Il Direttore di Settore

Cosenza 14/10/2016 F.to Ugo Dattis
_________________________________

- Parere di REGOLARITA' CONTABILE: Ufficio Ragioneria
  Motivazione: 
Visto il parere tecnico amministrativo;
Visto il T.U.E.L. N.267/00;
Si esprime parere favorevole di regolarità contabile ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. N. 267/00.

               

Il Direttore di Settore

Cosenza 14/10/2016 F.to Ugo Dattis
_________________________________

RITENUTO  che  il  proposto  atto  deliberativo  sopperisce,  in  modo  adeguato  alle
circostanze prospettate, alla necessità di provvedere sull'argomento in oggetto;
Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge:

DELIBERA
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1)  Di  espungere,  dal  Regolamento  dell’Avvocatura  del  Comune  di  Cosenza,  la  lettera  e)  del
comma 3 dell’articolo 11;
2) Di inserire, all’articolo 11 del Regolamento, il comma 8 così formulato: “Gli avvocati possono
rinunziare ad una parte del compenso loro spettante in fase di liquidazione nel limite massimo
del  10%  in  favore  del  personale  amministrativo  che  più  direttamente  svolge  un  ruolo  di
partecipazione  all’attività contenziosa , mediante attività che a mero titolo esemplificativo e non
esaustivo riguardano:  la collaborazione negli adempimenti di cancelleria, la predisposizione e
tenuta dei  fascicoli  di  causa,  gli  adempimenti  di  carattere informatico (gestione della   pec dei
singoli  avvocati   e  del  processo  telematico),  attività  istruttorie  e  ricerca  di  documentazione
presso  gli  uffici  del  Comune  e  presso  altre  pubbliche  amministrazioni.  La  ripartizione  del
compenso per i dipendenti amministrativi avverrà previo concordamento tra gli Avvocati, sentito
il Dirigente dell’Avvocatura”;
3) Di inserire, all’articolo 10 del Regolamento, il comma 6 così formulato: “I compensi di cui ai
commi  precedenti  hanno  natura  retributiva  e  costituiscono  parte  della  retribuzione,  stante  la
natura  fissa  e  continuativa  di  essi  e  sono  soggetti a  contribuzione  quale  reddito  da  lavoro
dipendente. I compensi si intendono al netto degli oneri riflessi e dell’IRAP”;
4)  Di  approvare  il  Regolamento  dell’Avvocatura  del  Comune  di  Cosenza,  nel  testo  per  come
sopra modificato ed integrato, allegato e parte integrante della presente deliberazione, composto
di n. 17 (diciassette) articoli.
5)  Di  dare  atto  che  il  suddetto  Regolamento  sostituisce  il  precedente  Regolamento  di  cui  alla
deliberazione  giuntale  n.  86  del  25  novembre  2014,  ed  ogni  altra  disposizione  con  esso
incompatibile.
6) Di demandare al Dirigente dell’Avvocatura Comunale l’espletamento di ogni conseguente e/o
conseguenziale adempimento.
7) Di disporre che il  presente atto e l’unito Regolamento vengano pubblicati  nell’Albo pretorio
on-line  di  questo  Comune ai  sensi  dell’art.  32  della  legge  18  giugno  2009,  n.  69  e  successive
modificazioni.

La  presente  Delibera  viene  resa  Immediatamente  Esecutiva  ai  sensi  dell'art.  134/4  del  D.L.
267/2000.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.
.

Il Sindaco

F.to Mario Occhiuto
_________________________________

Il Segretario Generale

F.TO Alfonso Rende
_________________________________



Cod. Delib: GGK9189OM                                                           Copia Pag. 7 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________
Aquarius PA     

CITTA'  DI COSENZA        
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La  presente  deliberazione  viene  affissa  all'albo  pretorio  on-line  per  quindici  giorni
consecutivi  dal  20/10/2016  come  previsto  dall'art.  124,  comma  1,  del  T.u.o.e.l.  n.
267/2000 e dall'art.32 della legge 18 giugno 2009, n.69, e successive modificazioni.

. Il DIRETTORE DEL SETTORE
2 - AFFARI GENERALI

.

F.to MARIA MOLEZZI
Cosenza 20/10/2016  _________________________________  

- ESECUTIVITA'  IMMEDIATA -
(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n.267/2000)

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente esecutiva.

Il Segretario Generale

Cosenza 20/10/2016 F.TO ALFONSO RENDE
_________________________________

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO

IL SEGRETARIO GENERALE

Cosenza  ____________ ________________________


